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In verde l'area oggetto di intervento.

Ortofoto | Remanzacco - "Laghetti"
In verde l'area oggetto di intervento.
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Legenda

1 h 30 min tempo  di percorrenza  

L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  

luogo  era  ricoperto  da selve ,  ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  

formato  da  case  contadine , la  chiesa  e  la  Casa  Rigo , forse  l’antico  promitorio .  La  chiesetta  sorge  

su  una  altura  a  dominare  il letto  dell'antico  Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  

d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  discosta  la  torre  campanaria  a  

sezione  quadrata  del  1932 ,  due  anni  dopo  venne  realizzata  l'ampia  scalinata  di  accesso  e  nel  

1953  l'attuale  presbiterio  e  la  sagrestia . Ora  è  dedicata  a  S .Maria  della  neve . La  facciata  ha  una  

porta  centrale  incorniciata  sormontata  da  una  lunetta . Sul  colmo  sopra  il  timpano  è  posto  il 

campanile  a  vela  con  bifora  campanaria . L'aula  è  rettangolare  con  soffitto  centinato ,  con  al  centro  

un  dipinto  su  tela  della  fine  del  600  raffigurante  il  trionfo  della  Vergine:  si  tratta  probabilmente  

della  vecchia  pala  d'altare  della  chiesa  di  Orzano .  La  chiesetta  possedeva  due  dipinti , andati  

perduti , che  attestavano  un  passato  camaldolese:  S .  Guglielmo  e  S .  Agostino  cui  spesso  

s'ispiravano  i penitenti  camaldolesi . Nella  zona  circostante  boscosa  trovarono  rifugio  eremiti  

penitenti  fin  dal  sec .  XI . Alla  periferia  di  Udine , nei  pressi  del  Torre , sorgeva  già  nel  1335 ,  in  terra  

di  ladroni  (le  cronache  narrano  di  un  intervento  ad  opera  del  patriarca  Bertrando  per  cacciarli)  il  

monastero  camaldolese  di  S . Gottardo ,  al  quale  nel  1445  viene  annesso  il  lazzaretto  della  vicina  

città . Nel  1447  i monaci  lasciarono  il monastero ,  trasformato  completamente  in  lazzaretto , per  

ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  Selvis  (nel  bosco) . A questi  monaci  dunque  

risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  1485 , un  monaco  dell'eremo  

di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  rimettendoci  la  

vita  a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  

privata  dei  signori  Gallici .
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L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  

luogo  era  ricoperto  da selve ,  ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  

formato  da  case  contadine , la  chiesa  e  la  Casa  Rigo , forse  l’antico  promitorio .  La  chiesetta  sorge  

su  una  altura  a  dominare  il letto  dell'antico  Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  

d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  discosta  la  torre  campanaria  a  

sezione  quadrata  del  1932 ,  due  anni  dopo  venne  realizzata  l'ampia  scalinata  di  accesso  e  nel  

1953  l'attuale  presbiterio  e  la  sagrestia . Ora  è  dedicata  a  S .Maria  della  neve . La  facciata  ha  una  

porta  centrale  incorniciata  sormontata  da  una  lunetta . Sul  colmo  sopra  il  timpano  è  posto  il 

campanile  a  vela  con  bifora  campanaria . L'aula  è  rettangolare  con  soffitto  centinato ,  con  al  centro  

un  dipinto  su  tela  della  fine  del  600  raffigurante  il  trionfo  della  Vergine:  si  tratta  probabilmente  

della  vecchia  pala  d'altare  della  chiesa  di  Orzano .  La  chiesetta  possedeva  due  dipinti , andati  

perduti , che  attestavano  un  passato  camaldolese:  S .  Guglielmo  e  S .  Agostino  cui  spesso  

s'ispiravano  i penitenti  camaldolesi . Nella  zona  circostante  boscosa  trovarono  rifugio  eremiti  

penitenti  fin  dal  sec .  XI . Alla  periferia  di  Udine , nei  pressi  del  Torre , sorgeva  già  nel  1335 ,  in  terra  

di  ladroni  (le  cronache  narrano  di  un  intervento  ad  opera  del  patriarca  Bertrando  per  cacciarli)  il  

monastero  camaldolese  di  S . Gottardo ,  al  quale  nel  1445  viene  annesso  il  lazzaretto  della  vicina  

città . Nel  1447  i monaci  lasciarono  il monastero ,  trasformato  completamente  in  lazzaretto , per  

ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  Selvis  (nel  bosco) . A questi  monaci  dunque  

risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  1485 , un  monaco  dell'eremo  

di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  rimettendoci  la  

vita  a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  

privata  dei  signori  Gallici .
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L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  

luogo  era  ricoperto  da selve ,  ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  

formato  da  case  contadine , la  chiesa  e  la  Casa  Rigo , forse  l’antico  promitorio .  La  chiesetta  sorge  

su  una  altura  a  dominare  il letto  dell'antico  Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  

d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  discosta  la  torre  campanaria  a  

sezione  quadrata  del  1932 ,  due  anni  dopo  venne  realizzata  l'ampia  scalinata  di  accesso  e  nel  

1953  l'attuale  presbiterio  e  la  sagrestia . Ora  è  dedicata  a  S .Maria  della  neve . La  facciata  ha  una  

porta  centrale  incorniciata  sormontata  da  una  lunetta . Sul  colmo  sopra  il  timpano  è  posto  il 

campanile  a  vela  con  bifora  campanaria . L'aula  è  rettangolare  con  soffitto  centinato ,  con  al  centro  

un  dipinto  su  tela  della  fine  del  600  raffigurante  il  trionfo  della  Vergine:  si  tratta  probabilmente  

della  vecchia  pala  d'altare  della  chiesa  di  Orzano .  La  chiesetta  possedeva  due  dipinti , andati  

perduti , che  attestavano  un  passato  camaldolese:  S .  Guglielmo  e  S .  Agostino  cui  spesso  

s'ispiravano  i penitenti  camaldolesi . Nella  zona  circostante  boscosa  trovarono  rifugio  eremiti  

penitenti  fin  dal  sec .  XI . Alla  periferia  di  Udine , nei  pressi  del  Torre , sorgeva  già  nel  1335 ,  in  terra  

di  ladroni  (le  cronache  narrano  di  un  intervento  ad  opera  del  patriarca  Bertrando  per  cacciarli)  il  

monastero  camaldolese  di  S . Gottardo ,  al  quale  nel  1445  viene  annesso  il  lazzaretto  della  vicina  

città . Nel  1447  i monaci  lasciarono  il monastero ,  trasformato  completamente  in  lazzaretto , per  

ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  Selvis  (nel  bosco) . A questi  monaci  dunque  

risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  1485 , un  monaco  dell'eremo  

di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  rimettendoci  la  

vita  a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  

privata  dei  signori  Gallici .

Scansiona  il QR  code  e  potrai  scoprire  . ..

segnaletica di informazione 
beni storici

segnaletica di orientamento

Parco del Torre e del Malina

Chiesa di 
San Martino

Comune di Remanzacco

L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  

luogo  era  ricoperto  da selve ,  ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  

formato  da  case  contadine , la  chiesa  e  la  Casa  Rigo , forse  l’antico  promitorio .  La  chiesetta  sorge  

su  una  altura  a  dominare  il letto  dell'antico  Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  

d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  discosta  la  torre  campanaria  a  

sezione  quadrata  del  1932 ,  due  anni  dopo  venne  realizzata  l'ampia  scalinata  di  accesso  e  nel  

1953  l'attuale  presbiterio  e  la  sagrestia . Ora  è  dedicata  a  S .Maria  della  neve . La  facciata  ha  una  

porta  centrale  incorniciata  sormontata  da  una  lunetta . Sul  colmo  sopra  il  timpano  è  posto  il 

campanile  a  vela  con  bifora  campanaria . L'aula  è  rettangolare  con  soffitto  centinato ,  con  al  centro  

un  dipinto  su  tela  della  fine  del  600  raffigurante  il  trionfo  della  Vergine:  si  tratta  probabilmente  

della  vecchia  pala  d'altare  della  chiesa  di  Orzano .  La  chiesetta  possedeva  due  dipinti , andati  

perduti , che  attestavano  un  passato  camaldolese:  S .  Guglielmo  e  S .  Agostino  cui  spesso  

s'ispiravano  i penitenti  camaldolesi . Nella  zona  circostante  boscosa  trovarono  rifugio  eremiti  

penitenti  fin  dal  sec .  XI . Alla  periferia  di  Udine , nei  pressi  del  Torre , sorgeva  già  nel  1335 ,  in  terra  

di  ladroni  (le  cronache  narrano  di  un  intervento  ad  opera  del  patriarca  Bertrando  per  cacciarli)  il  

monastero  camaldolese  di  S . Gottardo ,  al  quale  nel  1445  viene  annesso  il  lazzaretto  della  vicina  

città . Nel  1447  i monaci  lasciarono  il monastero ,  trasformato  completamente  in  lazzaretto , per  

ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  Selvis  (nel  bosco) . A questi  monaci  dunque  

risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  1485 , un  monaco  dell'eremo  

di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  rimettendoci  la  

vita  a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  

privata  dei  signori  Gallici .

Scansiona  il QR  code  e  potrai  scoprire  . ..
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L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  

luogo  era  ricoperto  da selve ,  ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  

formato  da  case  contadine , la  chiesa  e  la  Casa  Rigo , forse  l’antico  promitorio .  La  chiesetta  sorge  

su  una  altura  a  dominare  il letto  dell'antico  Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  

d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  discosta  la  torre  campanaria  a  

sezione  quadrata  del  1932 ,  due  anni  dopo  venne  realizzata  l'ampia  scalinata  di  accesso  e  nel  

1953  l'attuale  presbiterio  e  la  sagrestia . Ora  è  dedicata  a  S .Maria  della  neve . La  facciata  ha  una  

porta  centrale  incorniciata  sormontata  da  una  lunetta . Sul  colmo  sopra  il  timpano  è  posto  il 

campanile  a  vela  con  bifora  campanaria . L'aula  è  rettangolare  con  soffitto  centinato ,  con  al  centro  

un  dipinto  su  tela  della  fine  del  600  raffigurante  il  trionfo  della  Vergine:  si  tratta  probabilmente  

della  vecchia  pala  d'altare  della  chiesa  di  Orzano .  La  chiesetta  possedeva  due  dipinti , andati  

perduti , che  attestavano  un  passato  camaldolese:  S .  Guglielmo  e  S .  Agostino  cui  spesso  

s'ispiravano  i penitenti  camaldolesi . Nella  zona  circostante  boscosa  trovarono  rifugio  eremiti  

penitenti  fin  dal  sec .  XI . Alla  periferia  di  Udine , nei  pressi  del  Torre , sorgeva  già  nel  1335 ,  in  terra  

di  ladroni  (le  cronache  narrano  di  un  intervento  ad  opera  del  patriarca  Bertrando  per  cacciarli)  il  

monastero  camaldolese  di  S . Gottardo ,  al  quale  nel  1445  viene  annesso  il  lazzaretto  della  vicina  

città . Nel  1447  i monaci  lasciarono  il monastero ,  trasformato  completamente  in  lazzaretto , per  

ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  Selvis  (nel  bosco) . A questi  monaci  dunque  

risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  1485 , un  monaco  dell'eremo  

di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  rimettendoci  la  

vita  a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  

privata  dei  signori  Gallici .

Scansiona  il QR  code  e  potrai  scoprire  . ..
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In verde l'area oggetto di intervento.

Ortofoto | Campo di Marte
In verde l'area oggetto di intervento.
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L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  luogo  era  

ricoperto  da  selve , ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  formato  da case  contadine ,  la  

chiesa  e  la  Casa  Rigo ,  forse  l’antico  promitorio . La  chiesetta  sorge  su  una  altura  a dominare  il  letto  dell'antico  

Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  

discosta  la torre  campformato  completamente  in  lazzaretto , per  ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  

Selvis  (nel  bosco) .  A questi  monaci  dunque  risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  

1485 ,  un monaco  dell'eremo  di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  

rimettendoci  la  vita a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  privata  

dei  signori  Gallici .

L'abitato  di  Selvis  sorge  su  un  terreno  leggermente  ondulato  di  natura  alluvionale;  anticamente  il  luogo  era  

ricoperto  da  selve , ospitava  eremiti  che  diedero  vita  al  centro  abitato .  Il borgo  era  formato  da case  contadine ,  la  

chiesa  e  la  Casa  Rigo ,  forse  l’antico  promitorio . La  chiesetta  sorge  su  una  altura  a dominare  il  letto  dell'antico  

Malinat , vecchio  corso  asciutto  confluito  nel  Malina ,  d'impianto  seicentesco ,  coro  e  sagrestia  sono  del  1957 . Poco  

discosta  la torre  campformato  completamente  in  lazzaretto , per  ritirarsi  dall'altra  sponda  del  Torre , nel  romitorio  di  

Selvis  (nel  bosco) .  A questi  monaci  dunque  risalirebbe  la  costruzione  di  una  prima  cappella . Durante  la  peste  del  

1485 ,  un monaco  dell'eremo  di  Selvis , si  offrì  volontario  per  curare  gli  appestati  nel  lazzaretto  di  S .  Gottardo  

rimettendoci  la  vita a  causa  del  contagio . Da  una  visita  pastorale  del  1735  apprendiamo  trattasi  di  chiesuola  privata  

dei  signori  Gallici .
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